
più  volentieri ai com m ercj ed arliiiz j d i inano. Ma Valloni e 
G heldresi fanno oggidì m irabilissim a prova ; e di questi S. M . 
po tria  m etterne insiem e, di soldati volontariam ente concorsi alla 
p a g a , 15 , 18 fino a 20 m ila a piedi , buoni con la picca , 
buonissim i con l’ a rc h ib u so , non già tu tti vecchi soldati , ma 
buona parte  di essi. Dei p roprj capitani poi che questi potes
sero avere , non ne ho cognizione ; ma ho ben compreso e sen
tito diri; che nelle sollevazioni passate i p iù  vecchi c stim ati 
sono m a n c a ti , parte  con m orte di g iustiz ia e parte  fuoruscendo 
dai paesi. I 3000 cavalli poi natura li che m ilita n o , parte  alla 
grossa e parte  alla leggiera come a rc ie r i , sotto 600 uom ini 
d ’arm e, potriano essere m ig lio r gente assai e meglio a cavallo 
che non so n o , perchè come il loro pagam ento è p o c o , c la 
m ilizia esercitata in casa propria  è sem pre strapazzata , molte 
cose lor m ancano ad essere buoni soldati ; tu ttav ia  la presente 
occasione d’ adoprarli li ha fatti r id u rre  ad satis meliorem fru- 
gem. E  questo è quello che della m ilizia di questi paesi a me 
parve degno della notizia dell’ E E . VV.

Passerò ora alla considerazione degli anim i loro verso di 
S. M. e dei suoi m inistri. Solevano i n a tu ra li essere benissi
mo disposti ed an im ati verso del lor.o signore , come quello 
che per successione paterna ed avita legittim am ente n ’ era pa
drone , e li faceva reggere e governare secondo i loro proprj 
antichi usi della casa di Borgogna. E d era così certa la loro 
affezione verso questa casa d ’ A ustria  legittim am ente successa 
a quella di Borgogna , che così C arlo V come il presente re 
non solo li governava senza freno di prcsidj e s te rn i , ma si 
prevaleva anco della devozione dei naturali in travag liare  a l
l’ occasione la F ra n c ia , e in contrappesare con la opportunità 
di questo sito tu tte  le volontà e gli appetiti di quel re , quando 
conira di lui in qualsivoglia parte  intendeva di m uoversi. P e r
ciocché se F rancia  designava d ’ invader F Ita lia  con grosso nu
m ero d i g e n te , siccome talvolta a guisa di to rren te  usarono i 
F rancesi di fa re , non così tosto potevano sperar d ’ aver passate 
l’ A lp i , erano certi che una g ran  banda di F iam m inghi doves
sero penetrare  nel lor m edesim o re g n o , e d a r  loro non solo 
causa di diversione ma necessità di rito rno . Se parim enti vo-
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